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RELAZIONE ALLA PROPOSTA DI PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ ED ORGANIZZAZIONE 

ANNO 2025 E TRIENNIO 2025-2027 

 

Sulla base delle previsioni dettate dall’articolo 6 del D.L. n. 80/2021 tutte le pubbliche 

amministrazioni sono tenute ad adottare il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO). 

Per come previsto dalla normativa, le regole operative per la redazione di questo documento sono 

dettate dal decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022, che individua gli adempimenti 

che sono assorbiti dalla introduzione di questo documento, e dal decreto n. 132/2022 del Ministro 

della Pubblica Amministrazione, emanato d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e 

pubblicato sul sito internet del Dipartimento della Funzione Pubblica a partire dal 30 giugno 2022, 

che detta lo schema tipo di PIAO per tutte le Pubbliche Amministrazioni. 

Sulla base del prima citato decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione, emanato d’intesa 

con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e pubblicato sul sito internet del Dipartimento della 

Funzione Pubblica, il termine per l’adozione del PIAO nelle pubbliche amministrazioni non statali 

è fissato nei 30 giorni successivi alla approvazione del bilancio preventivo. Ricordiamo che per le 

amministrazioni statali tale vincolo è fissato al 31 gennaio. 

Vengono assorbiti nel PIAO per le PA che hanno più di 50 dipendenti in servizio e ad eccezione 

delle scuole, sulla base delle previsioni dettate dallo schema di Decreto del Presidente della 

Repubblica, articolo 1, comma 1, i seguenti atti di pianificazione, con la indicazione delle norme 

di riferimento: 

1) Piano della performance (articolo 10, comma 1, lett. a) e comma 1-ter del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150);  

2) Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali (articolo 2, comma 594, lett. 

a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244); 

3) Piano delle azioni concrete (articolo 60-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165); 

4) Piano di azioni positive (articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198); 

5) Piano di prevenzione della corruzione (articolo 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 

6 novembre 2012, n. 190); 

6) Piano organizzativo del lavoro agile (articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 

124); 

7) Piano dei fabbisogni (articolo 6, commi 1, 4, 6, e articolo 6-ter del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165); 
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8) Piano esecutivo di gestione (articolo 169, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267). 

Nella redazione della sottosezione Valore Pubblico occorre fare riferimento al contenuto della 

sezione strategica del DUP. 

Recependo le perplessità contenute nel parere del Consiglio di Stato, viene chiarito dal citato DPR 

n. 81/2022 che siamo in presenza di una soppressione degli “adempimenti inerenti ai piani” prima 

ricordati e non di una soppressione delle relative disposizioni. 

Sulla base delle previsioni dettate dal provvedimento citato viene chiarito espressamente che per 

gli enti locali sia il piano dettagliato degli obiettivi sia il piano della performance sono assorbiti 

nel PIAO. Ovviamente non viene prevista alcuna conseguenza sul Programma Esecutivo di Gestione, 

in particolare per l’assegnazione delle risorse ai singoli dirigenti o, nei comuni che ne sono 

sprovvisti, ai responsabili, che quindi continua a costituire un vincolo per le singole 

amministrazioni. 

Negli enti locali la competenza alla sua adozione è fissata in capo alla giunta ed il compito di 

avanzare la proposta spetta al segretario comunale o, ove presente, al direttore generale, sulla 

base dei principi dettati dal CCNL dei dirigenti e dei segretari del 16/07/2024. Solo per la parte 

sulla prevenzione della corruzione la competenza alla presentazione della proposta spetta al 

responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 

Siamo in presenza di un documento triennale che deve essere aggiornato con cadenza annuale, 

che va predisposto in formato digitale e deve essere pubblicato sul sito internet della Funzione 

Pubblica all’indirizzo www.piao.ffp.gov.it, oltre che su quello istituzionale dell’ente.  

Esso deve essere elaborato in modo da assicurare “la coerenza dei propri contenuti ai documenti 

di programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubbliche 

amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto”. 

Il monitoraggio nei comuni fino a 15.000 abitanti, unitamente a quello della performance 

organizzativa, va fatto in modo preferibile attraverso uffici associati da attivare da parte delle 

province o della città metropolitana. 

La sua mancata adozione è sanzionata con il divieto di effettuare assunzioni e conferire incarichi 

di collaborazione e con la maturazione di responsabilità in capo ai dirigenti inadempienti. 

La Funzione Pubblica è impegnata ad attivare specifici percorsi di formazione. La stessa Funzione 

Pubblica, impegno già rispettato, è impegnata a dare corso alla attivazione di “un portale per 

l’inserimento del Piano da parte delle pubbliche amministrazioni, ove sono consultabili le linee 

guida elaborate dalle competenti autorità, ed è reso disponile il template per la predisposizione 

del Piano per le pubbliche amministrazioni che lo richiedano” ed inoltre a monitorare l’attuazione 



 

4 
 

del PIAO. Non devono maturare oneri aggiuntivi per le PA a seguito della sua adozione ed 

attuazione. 

Con il decreto n. 132/2022 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, emanato d’intesa con 

quello della Economia e delle finanze, sono definiti i contenuti del PIAO e della forma semplificata 

prevista per le PA che hanno meno di 50 dipendenti. 

Per espressa previsione contenuta in tale provvedimento, si devono considerare esclusi tutti i 

documenti finanziari che non compresi nell’elenco contenuto nell’articolo 6 del D.L. n. 80/2021, 

cioè della disposizione che fissa il contenuto del PIAO stesso. Esso viene suddiviso in una scheda 

anagrafica iniziale, in due specifiche sezioni ed in una parte finale di monitoraggio. 

Nella prima sezione, accanto ai dati anagrafici dell’ente, vengono inserite le principali 

informazioni sui contesti interni ed esterni: esse risultano particolarmente utili per delineare il 

quadro di riferimento in cui si collocano le scelte strategiche dell’ente, a partire da quelle per la 

prevenzione della corruzione. 

La seconda sezione è definita come “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”. Essa viene 

suddivisa nelle seguenti tre sottosezioni: Valore pubblico, Performance e Rischi corruttivi e 

trasparenza. La sottosezione Valore pubblico negli enti locali deve fare riferimento alla Sezione 

strategica del Documento Unico di Programmazione. In questa sottosezione vanno dettate in 

specifico le indicazioni sui seguenti aspetti: “i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 

specifici” che devono essere coerenti con le indicazioni dei documenti di programmazione 

finanziaria; “le modalità e le azioni finalizzate” alla massima accessibilità fisica e digitale, in 

particolare da pare degli ultrasessantacinquenni e dei disabili; “l’elenco delle procedure da 

semplificare e reingegnerizzare” tenendo conto dei vincoli dettati nell’Agenza Digitale e, 

elemento per molti aspetti più innovativo, “gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione 

amministrativa, inteso come l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, 

assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo”. Nella sottosezione 

Performance devono essere contenuti gli obiettivi e gli indicatori, che devono fare riferimento a 

quelli di semplificazione, di digitalizzazione, per realizzare la piena accessibilità e per favorire le 

pari opportunità. Nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza vanno indicati, in coerenza con 

le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione: “la valutazione di impatto del contesto 

esterno”, “la valutazione di impatto del contesto interno”, “la mappatura dei processi”, 

“l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi”, “la progettazione di misure organizzative 

per il trattamento del rischio”, “il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure” ed 

infine “la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 

organizzative per garantire l’accesso civico”.  

La terza è definita come “sezione organizzazione e capitale umano”. Essa è suddivisa nelle 
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seguenti sottosezioni: “Struttura organizzativa” con la illustrazione del modello organizzativo, ivi 

compresa la definizione dei profili professionali; “Organizzazione del lavoro agile” con la 

indicazione delle principali condizioni da rispettare e “Piano triennale dei fabbisogni di personale” 

con la indicazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente e con la 

fissazione dei suoi contenuti essenziali. 

Nella sezione Monitoraggio devono essere indicate le relative modalità operative, compresa la 

rilevazione della soddisfazione degli utenti. Essa prevede l’intervento dell’organismo di 

valutazione, in particolare per gli obiettivi di performance, e, per la parte anticorruzione, sulla 

base delle indicazioni dell’Anac. 

Nella redazione della proposta di PIAO si è tenuto conto di tali indicazioni.  

In particolare, occorre evidenziare che nella sottosezione “valore pubblico”, sono state assunte 

come elemento caratterizzante le principali scelte contenute nel programma di mandato del 

Sindaco e che vi è uno stretto collegamento con le previsioni contenute nel DUP, con particolare 

e diretto riferimento alla sua sezione strategica. 

Si deve sottolineare lo stretto collegamento che viene stabilito nella sottosezione sulla 

performance con le previsioni di carattere generale dettate nella parte sul “valore pubblico”: le 

indicazioni strategiche si traducono infatti in obiettivi operativi. 

Altro elemento che caratterizza la proposta di Piano Integrato di Attività e di Organizzazione è 

costituito dalla presenza di indicazioni espresse sia sugli obiettivi di snellimento e semplificazione 

sia su quelli di digitalizzazioni. Si è ritenuto necessario dare corso alla introduzione di queste 

previsioni, anche se nello schema di piano tipo contenuto nel prima ricordato decreto n. 132/2022 

del Ministro della Pubblica Amministrazione, emanato d’intesa con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze e pubblicato sul sito internet del Dipartimento della Funzione Pubblica a partire dal 

30 giugno 2022 mancano delle espresse indicazioni al riguardo. 

Si deve inoltre sottolineare che la stessa scelta è stata compiuta per la parte relativa alle 

indicazioni che finora sono state contenute nel piano delle azioni positive, documento che 

anch’esso deve essere considerato come inglobato nel Piano Integrato di Attività ed 

Organizzazione, ma per il quale mancano indicazioni da parte del prima citato decreto n. 132/2022 

del Ministro della Pubblica Amministrazione, emanato d’intesa con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze e pubblicato sul sito internet del Dipartimento della Funzione Pubblica a partire dal 

30 giugno 2022, documento che ricordiamo contiene il prototipo di PIAO per tutte le PA. 

Per concludere le sottosezioni riferite alla prima parte del PIAO, si deve sottolineare che in tema 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza si è tenuto conto delle indicazioni che sono 

state dettate nel corso di questi anni da parte dell’Anac, con particolare riferimento ai Piani 

Nazionali che sono stati dalla stessa elaborati. Si è inoltre tenuto conto della condizione attuale, 
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alla luce dei risultati derivanti dalla concreta applicazione delle previsioni dettate dai cd piani 

anticorruzione degli anni precedenti. Una particolare attenzione è dedicata al censimento ed al 

monitoraggio dei processi e dei procedimenti amministrativi a partire da quelli che hanno un tasso 

di rischio di corruzione che si deve definire come elevato, nonché alla indicazione delle misure di 

prevenzione – siano esse specifiche che generali – già adottate e soprattutto a quelle che devono 

essere adottate. In tale ambito si deve ricordare che la proposta tende a semplificare per quanto 

possibile i vincoli procedurali e che appare indispensabile al riguardo la valorizzazione della 

utilizzazione degli strumenti informatici e telematici. 

La proposta indica le scelte che caratterizzano l’ente per la parte riguardante il modello di 

organizzazione. Anche con riferimento a questa indicazione si deve sottolineare la stretta 

connessione che si è stabilita con le priorità politico strategiche dell’ente e, soprattutto, con le 

finalità di creazione di valore pubblico che si vogliono perseguire e raggiungere nell’arco triennale. 

In tale ambito costituisce un elemento caratterizzante la proposta di PIAO la specifica attenzione 

che viene dedicata alla individuazione dei profili professionali, tema che ricordiamo essere rimesso 

alla autonomia delle singole amministrazioni e che assume un particolare rilievo ed una rilevante 

importanza per la migliore organizzazione delle risorse umane, tema sul quale il CCNL 16 novembre 

2022 e le Linee Guida della Funzione Pubblica di attuazione del nuovo testo dell’articolo 6 ter del 

D.Lgs. n. 165/2001 ci hanno dato delle indicazioni, a partire dalla necessità della loro definizione 

entro il 1° aprile 2023, in quanto primo giorno del quinto mese successivo alla stipula del CCNL 16 

novembre 2022. Nella stessa sottosezione viene inoltre dedicato uno specifico spazio alla 

dotazione organica, documento che continua ad essere un elemento che tutte le PA devono 

necessariamente possedere. 

Relativamente alla sottosezione “lavoro agile”, la proposta di PIAO è pienamente rispettosa delle 

indicazioni dettate dalla specifica direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica ed è 

coerente con le indicazioni dettate dal rinnovo del contratto collettivo nazionali di lavoro del 

triennio 2019/2021. Essa si caratterizza inoltre per le previsioni che sono dettate con riferimento 

alla specifica condizione dell’ente, a partire dalla individuazione di carattere generale delle 

attività che non sono suscettibili di essere svolte con questa modalità. 

La sottosezione piano del fabbisogno contiene, nel rispetto delle indicazioni dettate dal prima 

ricordato decreto n. 132/2022 del Ministro della Pubblica Amministrazione, emanato d’intesa con 

il Ministro dell’Economia e delle Finanze e pubblicato sul sito internet del Dipartimento della 

Funzione Pubblica a partire dal 30 giugno 2022, le scelte che l’ente assume come prioritarie per 

lo svolgimento della propria attività, ivi compresa la indicazione delle modalità di assunzione e 

della introduzione in questo ambito di iniziative per la valorizzazione delle professionalità esistenti 

tra i dipendenti.  
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Sono strettamente e direttamente connesse le scelte contenute nella parte dedicata al piano delle 

attività formative, che viene considerato come uno degli strumenti di maggiore rilievo per la 

crescita professionale del personale e per il miglioramento della qualità dell’attività 

amministrativa. 

Infine, la sezione dedicata al monitoraggio è stata redatta in modo da consentire che questa 

attività sia effettivamente svolta, che non determini aggravi ed appesantimenti e che i suoi esiti 

possano essere utilmente utilizzati per migliorare l’attività della amministrazione. 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2025- 
2027 

 

SEZIONE PRIMA 

 

SCHEDA ANAGRAFICA 

 
 

Comune di Lainate 

Indirizzo: Largo Vittorio Veneto 12 

Codice fiscale/Partita IVA: 00856780150 

Sindaco: Alberto Landonio 

 
 Numero dipendenti al 31 dicembre 2024: 98 

Numero abitanti al 31 dicembre 2024: 26.374 

Telefono: 02 93598201 

Sito internet: segreteria@comune.lainate.mi.it 

PEC: comune.lainate@pec.regione.lombardia.it 

 

 
1.1 ANALISI DEL CONTESTO 

Si rimanda alla Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2025-2027 

approvato con deliberazione di   Consiglio Comunale n. n. 85 del 23/12/2024 e pubblicato sul sito 

istituzionale al seguente link: 

https://lainate.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-

g?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_u

p&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jci

tygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazi

oni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=17475542&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet

_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recu

peraDettaglio 
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SEZIONE SECONDA 
 

2.1 VALORE PUBBLICO 
 

Per “Valore pubblico” si intende l’incremento del benessere economico, sociale, ambientale, 

assistenziale ed educativo, che si viene a creare presso la collettività e che deriva dall’azione dei 

diversi soggetti pubblici che perseguono questo fine, utilizzando le proprie risorse tangibili 

(finanziarie, tecnologiche, …) e intangibili (capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed 

esterne, capacità di lettura del territorio e di produzione di risposte adeguate, sostenibilità 

ambientale delle scelte, …) 

Il Valore Pubblico non fa quindi solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti 

dalle Pubbliche Amministrazioni e diretti ai cittadini, utenti e stakeholder, ma anche alle 

condizioni interne all’Amministrazione presso cui il miglioramento viene prodotto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Piramide del Valore Pubblico, Prof. Enrico Deidda Gagliardo 

In tale ambito, il riferimento per l’Ente Locale sono i documenti di pianificazione strategica e 

operativa, con cui l’amministrazione definisce gli obiettivi da raggiungere nel medio-lungo 

periodo, in funzione della creazione di valore pubblico, ovvero del miglioramento del livello di 

benessere dei destinatari delle politiche e dei servizi. 
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La pianificazione strategica per l’ente locale si realizza nel Documento Unico di Programmazione 

(DUP) e ha ad oggetto obiettivi da raggiungere a lungo termine; mentre la programmazione di 

natura gestionale ed esecutiva ha ad oggetto le attività e gli obiettivi nel breve periodo. 

In ottemperanza al principio di coerenza tra i documenti di programmazione (stabilito 

nell’allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011 e s.m.i.) nel Documento Unico di Programmazione si 

definiscono, a partire dalle linee di mandato istituzionale, gli obiettivi strategici e operativi. A 

livello strategico sono prese decisioni riguardanti le politiche pubbliche, le strategie ed i piani 

d’azione. Il livello operativo costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione, 

definito sulla base degli obiettivi strategici, e contiene la definizione degli obiettivi per il triennio 

di interesse. Gli obiettivi operativi sono in seguito specificati dagli obiettivi esecutivi annuali (rif. 

sottosezione Performance). 
 

 
In un’ottica di Valore Pubblico, uno dei principali riferimenti è costituito dagli obiettivi di sviluppo 

sostenibile dell’Agenda 2030, un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità, 

sottoscritto il 25 settembre 2015 dai Governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite, e approvata 

dall’Assemblea Generale dell’ONU. L’Agenda è costituita da 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile 

(Sustainable Development Goals, SDGs) inquadrati all’interno di un programma d’azione più vasto 

costituito da 169 target o traguardi, ad essi associati, da raggiungere in ambito ambientale, 

economico, sociale e istituzionale entro il 2030. Gli ambiti strategici dell’ente e gli specifici 

obiettivi strategici aventi un orizzonte pari a quelli del mandato amministrativo sono stati associati, 

laddove pertinenti, anche ai 17 obiettivi di sviluppo sostenibile. 
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Un’ulteriore connessione degli ambiti e degli obiettivi strategici è quella con il Piano Nazionale 

di  Ripresa e Resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di Valore 

Pubblico. Il Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo – 

digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale – e si articola in 16 

Componenti, raggruppate in sei Missioni: Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura 

e Turismo; Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità 

Sostenibile; Istruzione e Ricerca; Inclusione e Coesione; Salute. Le Componenti sono aree di 

intervento che affrontano sfide specifiche, composte a loro volta da Investimenti e Riforme. 

 

Il Consiglio Comunale ha approvato: 

• con deliberazione n. 64 del 28/10/2024 le “Linee Programmatiche del Mandato 2024-

2029; 

• con deliberazione n. 85 del 23/12/2024 la Nota di Aggiornamento al Documento Unico 

di Programmazione 2025- 2027 ed il Bilancio di Previsione 2025-2027. 

Inoltre: 

• con deliberazione Giunta Comunale n.259 del 30/12/2024 è stato approvato il PEG 2025-

2027; 

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 20/02/2025 è stata approvata, a 

decorrere dall’01/03/2025, la nuova struttura organizzativa del Comune di Lainate 

suddivisa in Settori e Servizi; 

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 10/03/2025 è stata approvata la 

pesatura e la graduazione dei Settori che compongono la nuova struttura organizzativa 

a cui attribuire l’incarico di Elevata Qualificazione; 

• con determinazione n. 185 del 14/03/2025, in attuazione dalla Deliberazione di G.C. n. 

39/2025, sono stati determinati gli importi delle retribuzioni di posizione annui, 

comprensivi di 13° mensilità, da attribuire ai titolari degli incarichi di E.Q..; 
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• in data 14/03/2025 è stato pubblicato l’avviso di selezione interna per il conferimento 

degli incarichi di Elevata Qualificazione; 

•  con Decreti sindacali dal n.10 al n.16 del 02/04/2025 e sono stati conferiti gli incarichi 

di Elevata Qualificazione relativi ai Settori che formano la nuova struttura organizzativa 

approvata con deliberazione di G.C. 39/2025. 

 

Si individuano di seguito gli Ambiti Strategici del Mandato amministrativo, tratti da tali 

documenti, declinati in Obiettivi Strategici con indicazione della macro area di benessere di 

interesse prevalente per la creazione di Valore Pubblico. 

 

2.2 PIANO DELLA PERFORMANCE 
2.2.1: PEG/PIANO DELLA PERFORMANCE 2025  
Vedi allegato n. 1 

  

2.2.2: PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2025-2027 
Vedi allegato n. 2 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

PREMESSA 
 
Le indicazioni contenute nella presente sottosezione del PIAO danno attuazione alle disposizioni 

della legge n. 190/2012, attraverso l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione 

nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune, tenendo conto di quanto previsto dai decreti 

attuativi della citata legge, dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni 

dell’ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione) contenute nelle deliberazioni dalla stessa emanate 

e delle letture fornire dalla giurisprudenza. Con questa sezione si vogliono in primo luogo indicare 

le misure organizzative volte a contenere il rischio circa l’adozione di decisioni non imparziali, 

spettando poi alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo. La valutazione deve 

essere effettuata secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed 

esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il 

trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). 

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un primo documento che 

contiene le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per 

la redazione dei PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO, 

attuale riferimento metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del rischio 

corruttivo che aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 

e 2015 e quelle contenute nel PNA 2022 aggiornato con Delibera Anac n. 605 del 19 dicembre 

2023 “Aggiornamento 2023 PNA 2022”. 
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Con l’adozione di questa sottosezione del PIAO si mira a ridurre le opportunità che facilitano 

la manifestazione di casi di corruzione, nonché ad aumentare la capacità di scoprire i casi di 

corruzione ed a creare un contesto in generale sfavorevole alla corruzione. Ai presenti fini, il 

concetto di corruzione va letto in senso lato, comprendente cioè i casi di c.d. cattiva 

amministrazione o mala gestio, quali ad esempio i casi di cattivo uso delle risorse, spreco, 

privilegio, mancanza di apertura e cortesia nei confronti dell’utenza, danno di immagine, 

favoritismi personali etc. 

Tali finalità sono realizzate attraverso: 

a) l’individuazione, attraverso apposite analisi con tecniche di risk assessment, delle attività 

dell’Ente nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche ulteriori rispetto 

a quelle minime già previste dalla legge, tenendo conto delle indicazioni ANAC; 

b) la previsione, per le attività ad elevato rischio di corruzione, di meccanismi di annullamento o 

mitigazione del rischio di corruzione (tendenza alla massima compressione possibile del c.d. 

rischio residuo), nonché di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire 

il rischio di corruzione, anche attraverso veri e propri obiettivi strategici o operativi che 

vengono inseriti a pieno titolo nella sottosezione performance; 

c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile per la Prevenzione 

della corruzione e per la Trasparenza, chiamato a vigilare sul funzionamento del Piano; 

d) il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

e) il monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici e non, anche in relazione ad eventuali rapporti di parentela 

o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti 

con i dirigenti e i dipendenti dell’Ente; 

f) la corretta applicazione delle norme che mirano ad evitare tutte le situazioni di conflitto di 

interesse, nonché delle specifiche norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui 

al D.Lgs. 39/2013; 

g) l’individuazione degli obblighi di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelli previsti dalle 

vigenti disposizioni di legge in materia, in particolare dal D.Lgs. 33/2013 come aggiornato e 

modificato con D.Lgs. 97/2016, nell’ambito dell’apposita parte dedicata alla Trasparenza; 

h) l’applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013 e 

del “Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune – modifica 02 in 

applicazione al DPR 81/2023”, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 153 del 

05/08/2024; 

Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 

a) amministratori; 

b) responsabili di servizio; 

c) dipendenti; 

d) organismo di valutazione; 

e) ufficio procedimenti disciplinari; 

f) collaboratori, concessionari, incaricati di pubblici servizi e soggetti privati preposti all’esercizio 

di attività amministrative di cui all’art. 1, comma 1-ter, della Legge 241/90. 

Per l’adozione della presente sottosezione sono state coinvolte tutte le strutture 

amministrative dell’ente, la proposta è stata presentata dal Responsabile per la Prevenzione della 
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Corruzione (RPCT), che è stato individuato nel Segretario Generale con decreto del Sindaco n. 7 

del 04/03/2025. 

Lo RPCT presiede alla corretta applicazione delle misure anti corruzione e per la trasparenza 

ed allo svolgimento delle relative attività. In particolare: 

a) elabora la proposta della presente sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO ed i 

successivi aggiornamenti da sottoporre alla Giunta comunale; 

b) coordina, d’intesa con i Dirigenti di Area, l’attuazione del Piano, ne verifica l’idoneità e 

l’efficace attuazione e propone la modifica dello stesso quando siano accertate significative 

violazioni delle relative prescrizioni ovvero quando intervengano modifiche normative rilevanti, 

mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione che incidono sull’ambito di 

prevenzione della corruzione; 

c) definisce, di concerto con i dirigenti, le procedure appropriate per la rotazione del personale 

negli incarichi di responsabilità, in particolar modo negli uffici maggiormente esposti al rischio 

di reati corruttivi; 

d) definisce, di concerto con i dirigenti, le procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti che operano in ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di 

corruzione; 

e) entro il termine fissato per legge o dall’ANAC, pubblica sul sito una relazione recante i risultati 

dell’attività svolta; 

f) controlla l’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, in merito a completezza, chiarezza e aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di 

Valutazione, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio per i procedimenti disciplinari i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

g) esamina le istanze di accesso civico semplice e riesamina le istanze di accesso civico 

generalizzato, nei casi di diniego totale o parziale o di mancata risposta entro il termine 

indicato dall’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 33/2013, qualora il richiedente ne faccia espressa 

richiesta; 

h) assicura la diffusione del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. 62/2013 per il tramite dei 

servizi di gestione del personale, nonché il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, anche 

avvalendosi dei dati forniti dall’ufficio per i procedimenti disciplinari; 

i) vigila sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al 

D.Lgs. 39/2013, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, nonché di 

segnalazione delle violazioni all’ANAC; 

j) riceve le segnalazioni del cd “whistleblowings” e pone in essere gli atti necessari ad una prima 

attività di verifica e di analisi, da intendersi quale prima imparziale delibazione sulla 

sussistenza del c.d. fumus di quanto rappresentato nella segnalazione, garantendo l’anonimato 

del segnalante; 

k) sollecita l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati del 

c.d. “R.A.S.A.” (Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante). 

Collaborano con il Responsabile i dipendenti comunali assegnati al Servizio Organi 

Istituzionali, anticorruzione, trasparenza e controlli amministrativi ed i dipendenti individuati, 

d’intesa con i singoli dirigenti, come referenti nelle singole articolazioni organizzative dell’ente.  

Ai Responsabili di servizio sono attribuite le seguenti competenze: 

– svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’Autorità giudiziaria; 
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– predispongono la relazione e la connessa attestazione di avvenuta applicazione dello 

stesso per l’Area di competenza; 

– partecipano attivamente al processo di analisi, ponderazione e gestione del rischio, anche 

proponendole misure di prevenzione; 

– assicurano l’osservanza del Codice di comportamento integrativo per quanto riguarda 

l’Area di competenza e verificano le ipotesi di violazione; 

– adottano le misure gestionali e, per quanto di competenza, l’avvio di procedimenti 

disciplinari, la sospensione, nonché, in base ai criteri definiti dal presente Piano, la 

rotazione del personale; 

– in generale, osservano e fanno osservare per quanto di competenza le misure contenute 

nella presente sottosezione; 

– rendono le dichiarazioni previste dalla normativa e dal presente Piano in materia di 

inconferibilità e/o incompatibilità, assenza di conflitti di interesse, situazione 

patrimoniale e reddituale. 

Si fa riferimento ai dati di contesto interni ed esterni contenuti nella prima sezione del 

presente PIAO, anagrafe dell’ente. 

L’analisi del rischio è un’attività che viene posta in essere dopo aver provveduto all’analisi 

dei processi e dei procedimenti dell’Ente, intendendo per processo una sequenza di attività 

interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto 

interno o esterno all’amministrazione (utente). Si è fatto riferimento alle aree di rischio comuni 

ed obbligatorie contenute nell’Allegato 1 del PNA 2019 (pagg. 22-27). La metodologia di 

valutazione prevede per ogni evento rischioso di incrociare due indici: 

• La probabilità - consente di valutare quanto probabile che l’evento accada in futuro 

(Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di 

dare risposta immediata all’emergenza; Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 

sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo e gli strumenti normativi e di 

regolamentazione che disciplinano lo stesso; Rilevanza degli interessi esterni quantificati in 

termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti destinatari del processo; 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico semplice e/o generalizzato, gli eventuali 

rilievi da parte dell’Organismo di Valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli 

obblighi di trasparenza; Presenza d procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 

ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o ripetute richieste di tipo civile o procedimenti 

disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame; Livello di 

attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili; Segnalazioni, reclami 

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione ovvero 

reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 

illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e propria, cattiva 

gestione, scarsa qualità del servizio; Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 

regolarità amministrativa, tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.). 

• L’impatto - valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del 

danno conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso (Impatto sull’immagine 

dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 
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nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione; Impatto in termini di contenzioso, inteso 

come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione; Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come 

l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel 

normale svolgimento delle attività dell’Ente; Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate 

da organismi interni di controllo o autorità esterne). 

 
2.3.1 PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 2025-2027 
  Vedi allegato n. 3 

 
 
 
 
2.3.2 MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALI ILLECITI 

(WHISTLEBLOWER) 
Vedi allegato n. 4 
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SEZIONE TERZA 

 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
L’Ente è organizzato sulla base della seguente struttura organizzativa: 

 

 
I livelli di responsabilità presenti nell’Ente sono: 

- SETTORI: strutture di massimo livello che raggruppano i Servizi. Corrispondono a specifici 

ed omogenei ambiti di intervento. A capo del Settore viene nominato dal Sindaco un 

Titolare di incarico di Elevata Qualificazione (di seguito definito EQ); 

 

- SERVIZI: strutture che comprendono le unità operative e gli uffici del Comune e che sono 

dirette e coordinate dal titolare di EQ nominato dal Sindaco a capo del Settore di 

appartenenza. 

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 52 del 27/03/2023 si è preso atto del nuovo sistema di 

classificazione professionale del personale di cui al Titolo III, Capo I del CCNL Funzioni Locali del 

16/11/2022, adottato con effetto automatico dal 1° aprile 2023. 

 

La Dotazione organica all’01/03/2025 suddivisa per Settori è la seguente: 
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SERVIZI

Area

Funzionari 1 Funzionario amministrativo Incarico di Elevata qualificazione

Istruttori 1 Istruttore amministrativo contabile Comunicazione

Istruttori 1 Istruttore amministrativo contabile Istruzione

Totale 10

Totale 0

Profilo dal 01/04/2023

Cultura, Tempo libero

Appalti e contenzioso con affidamento 

diretto

Istruttori

DISTRIBUZIONE RISORSE UMANE TRA I SETTORI - AL 01 MARZO 2025

SETTORE 1 SERVIZI ALLA PERSONA

Funzionari

PERSONALE IN SERVIZIO

Titolare di Elevata Qualificazione        

1 Funzionario assistente sociale

2

POSTI VACANTI: 

Istruttori 4 Istruttore amministrativo contabile

Istruttore amministrativo contabile

Servizi sociali

SERVIZI

Area

Funzionari 1 Funzionario amministrativo Incarico di Elevata qualificazione

Opertori 

esperti
1 Collaboratore Amministrativo

Istruttore amministrativo contabile

Istruttore amministrativo  contabile-

Messo

Operatori 

esperti 1 Collaboratore amministrativo

Totale 15

Funzionari 1 Funzionario Amministrativo Punto Comune e Servizi demografici

Istruttori 1 Istruttore amministrativo contabile Punto Comune e Servizi demografici

Totale 2

2Istruttori

Profilo dal 01/04/2023

POSTI VACANTI: 

Protocollo, Messi Comunali

Istruttore amministrativo contabile

DISTRIBUZIONE RISORSE UMANE TRA I SETTORI - AL 01 MARZO 2025

SETTORE 2 AFFARI GENERALI

Istruttori 10

Titolare di Elevata Qualificazione       

PERSONALE IN SERVIZIO

Punto Comune e Demografici

Appalti e contenzioso con affidamento 

diretto
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SERVIZI

Area

Funzionari 1 Funzionario economico finanziario Incarico di Elevata qualificazione

Funzionari 1 Funzionario economico finanziario

Operatori 

esperti
1 Collaboratore amministrativo Economato

Istruttori 1 Istruttore informatico Centro Elaborazione Dati

Funzionari 1 Funzionario amministrativo

Totale 14

Istruttori 1 Istruttore amministrativo contabile Ragioneria

Istruttori 1 Istruttore amministrativo contabile SUAP

Totale 2

Istruttore amministrativo contabile

Collaboratore amministrativo

POSTI VACANTI: 

7

1

Ragioneria

Società partecipate

Tirbuti

Patrimonio

Appalti e contenzioso con affidamento 

diretto

SUAP

Istruttori 1 Istruttore amministrativo contabile

SETTORE 3 PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FINANZIARIA, SERVIZI INFORMATIVI, PARTECIPATE, SUAP

DISTRIBUZIONE RISORSE UMANE TRA I SETTORI - AL 01 MARZO 2025

Titolare di Elevata Qualificazione                 

PERSONALE IN SERVIZIO

Profilo dal 01/04/2023

Istruttori

Operatori 

esperti

SERVIZI

Area

Funzionari 1 Funzionario tecnico Incarico di Elevata qualificazione

Funzionari 1 Funzionario amministrativo

Istrtuttori Istruttore amministrativo contabile

Collaboratore tecnico manutentivo 

Collaboratore servizi  di supporto

Totale 10

Funzionari 1 Funzionario tecnico Lavori pubblici 

Totale 1

Profilo dal 01/04/2023

DISTRIBUZIONE RISORSE UMANE TRA I SETTORI -  AL 01 MARZO 2025

SETTORE LAVORI 4 PUBBLICI E MANUTENZIONI E MANUTENZIONI

Titolare di Elevata Qualificazione                 

PERSONALE IN SERVIZIO

Lavori pubblici 

Manutenzioni

Appalti e contenzioso con affidamento 

diretto

Istruttori Istruttore tecnico

1

3

2

POSTI VACANTI: 

Funzionari 2 Funzionario tecnico

Operatori 

Esperti
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SERVIZI

Area

Funzionari 1 Funzionario tecnico Incarico di Elevata qualificazione

Funzionari 1 Funzionario tecnico

Operatori 

Esperti
1 Collaboratore amministrativo

Funzionari 1 Funzionario tecnico

Funzionari 1 Funzionario tecnico

Istruttori 1 Istruttore tecnico

Operatori 1 Collaboratore amministrativo

Totale 10

Totale 0

POSTI VACANTI: 

Istruttori Istruttore tecnico

PERSONALE IN SERVIZIO

 Urbanistica

Appalti e contenzioso con affidamento 

diretto

DISTRIBUZIONE RISORSE UMANE TRA I SETTORI - AL 01 MARZO 2025

SETTORE 5 PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL TERRITORIO

Ecologia e Ambiente

3

Profilo dal 01/04/2023

Titolare di Elevata Qualificazione                      

Edilizia Privata

SERVIZI

Area

Funzionari 1 Funzionario amministrativo Incarico di Elevata qualificazione

Funzionari
1

Funzionario amministrativo

Istruttori 1 Istruttore amministrativo-contabile 

Operatori 

esperti 1

Collaboratore servizi di supporto con 

mansioni di autista

Funzionari 1 Funzionario amministrativo

Istruttori 1 Istruttore Amministrativo Contabile

TOTALI 8

1 Istruttore Amministrativo Contabile Segreteria Risorse Umane

Istruttori 1 Istruttore amministrativo contabile Appalti, Contratti e Affari legali

Totale 2

Profilo dal 01/04/2023

PersonaleIstruttori

Appalti, Contratti e Affari legali

Titolare di Elevata Qualificazione     

Segreteria Sindaco e Segretario 

Generale

Segreteria Organi istituzionali

DISTRIBUZIONE RISORSE UMANE TRA I SETTORI -  AL 01 MARZO 2025

Istruttore amministrativo contabile 

POSTI VACANTI: 

PERSONALE IN SERVIZIO

SETTORE 6 SEGRETERIA GENERALE E RISORSE UMANE

2
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SERVIZI

Area

Funzionari 1 Funzionario di Polizia Locale Incarico di Elevata qualificazione

Operatori 

esperti
1 Collaboratore amministrativo

Totale 15

Istruttori 1 Agente di Polizia locale

Istruttori 1 Agente di Polizia locale

Istruttori 1 Agente di Polizia locale

Istruttori 1 Agente di Polizia locale

Istruttori 1 Agente di Polizia locale

Funzionari 1 Funzionario di Polizia locale

Istruttori 1 Istruttore amm.vo contabile Polizia Locale

Totale 7

DISTRIBUZIONE RISORSE UMANE TRA I SETTORI -  AL 01 MARZO 2025

SETTORE 7 POLIZIA LOCALE

Titolare di Elevata Qualificazione         

PERSONALE IN SERVIZIO

Funzionario di Polizia Locale1Funzionari

POSTI VACANTI: 

Profilo dal 01/04/2023

Polizia Locale

Protezione civile

Appalti e contenzioso con affidamento 

diretto

12Istruttori Agente di Polizia locale
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di 
svolgimento della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di 
vincoli orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante 
accordo tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare 
i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività. da parte 
del personale dipendente, di nuova istituzione.  

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che 
focalizza l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di 
lavoro e sull’utilizzo di adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da 
remoto. Per lavoro agile si intende quindi una modalità flessibile di esecuzione della 
prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita 
presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria 
sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con 
l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati 
personali. 

Il CCNL per il personale del Comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 16 novembre 2022, 
al Capo I° del Titolo IV disciplina il lavoro agile. 

Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato sperimentato in modo molto 
ampio nell’ente il c.d. lavoro agile in fase di emergenza. 

Il Comune di Lainate, già con Deliberazione di Giunta comunale n. 40 in data 06/03/2020 si 
dotava di linee di indirizzo per l’applicazione nell’Ente del lavoro agile, che hanno trovato 
conferma nelle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, 
adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata 
raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, con particolare riferimento 
all’istituto del lavoro da remoto. 
Tra gli obiettivi che si prefigge il Comune di Lainate rientra la regolamentazione del lavoro 
agile da attuare nel rispetto del CCNL 16/11/2022. 

 

 

3.3 PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 
3.3.1: PIANO TRIENNALE 2025 -2027 DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

E PIANO ANNUALE 2025  

   Vedi allegato n. 5 

 
3.3.2:  LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2025/2027 si fa 

riferimento ai seguenti documenti: 

– Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento 
della Funzione Pubblica (pubblicato 10 gennaio 2022); 



 

23 
 

– Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la 
costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di 
lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi 
di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione 
costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 
ambientale”; 

– Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

– Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali 
da parte delle amministrazioni pubbliche; 

– “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 

– norma ISO9001-2015 (per quanto espresso al punto 7.2 Competenza); 

– Documento Unico di Programmazione del Comune del triennio 2025-2027. 

Gli assi portanti del Piano 2025-2027 sono: 

a) organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale 
che ci fornisce una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e 
il focus da centrare come traduzione dei contenuti del PNRR; 

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) 
individuando obiettivi annuali e pluriennali;  

c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo 
delle competenze, in particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e 
innovazione nell’ente e agli obiettivi mission e di servizio dell’ente”; 

d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target 
mirati (al fine di aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro 
un sistema di accreditamento; 

e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare 
formazione (risorse, idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, 
associazione di enti etc. In tale ambito l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla 
realizzazione di forme di gestione associata con altri enti locali. 

Gli obiettivi strategici del Piano 2025-2027 sono: 

1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

2) garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali 
e delle lingue straniere. In particolare il miglioramento delle competenze digitali 
supporta i processi di semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici 
M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei 
servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di 
semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente; 

3) rafforzare le competenze manageriali e gestionali per la dirigenza e i funzionari 
responsabili di servizi; 

4) valutare i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della formazione 
dell’ente (gradimento - apprendimento - trasferibilità);  

5) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della 
performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle 
Aree/Direzioni/ Settori; 

6) sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza) 2025-2027;  

7) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o 
specifici per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 



 

24 
 

8) predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata 
per i percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi 
o nuove attività; 

9) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi 
dell’etica pubblica e dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale 
di nuova assunzione; 

10) dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione, ai fini della tutela 
della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro; 

11) supportare l’utilizzazione del lavoro agile. 

Su questa base, sentite le esigenze indicate dai dirigenti e previa informazione e confronto 

con i soggetti sindacali, si indicano il seguente Piano triennale della formazione: 

 
PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 2025 – 2027 
Vedi allegato n. 6 
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SEZIONE QUARTA 

 

MONITORAGGIO 

 
Il monitoraggio della sottosezione “Valore pubblico” e “Performance” come stabilito dagli 

artt. 6 e 10 del D.Lgs. 150/2009, in coordinamento con quanto previsto dal vigente Regolamento 

sul sistema di misurazione, valutazione e trasparenza della performance dell’Ente, si realizza nei 

momenti di rendicontazione intermedia e finale sull’avanzamento degli obiettivi strategici e 

gestionali, eventuali interventi correttivi che consentano la ricalibrazione degli stessi al verificarsi 

di eventi imprevedibili tali da alterare l’assetto dell’organizzazione e delle risorse a disposizione 

dell’Amministrazione. 

Le rendicontazioni strategica e gestionale troveranno rappresentazione nei documenti del 

Rendiconto di Gestione e della Relazione sulla Performance, approvati rispettivamente dal 

Consiglio e dalla Giunta Comunale. La relazione nello specifico dev’essere validata dal Nucleo di 

valutazione ed evidenziare a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati 

organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con 

rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato. 

L’attività di monitoraggio della parte sugli obiettivi di semplificazione e digitalizzazione è 

svolta costantemente dall’ufficio preposto alla transizione al digitale e sono previsti dei momenti 

di rendicontazione intermedia e finale sull’avanzamento delle attività, al fine di consentire 

opportuni e tempestivi correttivi per il rispetto della programmazione amministrativo-contabile 

effettuata dall’Amministrazione. 

Relativamente alle azioni positive l’attività di verifica attuativa è svolta mediante: 

- l’invio di apposita relazione agli organi di indirizzo politico-amministrativo dell’Ente da parte 

del CUG, come previsto dalla Direttiva n. 2-2019; 

- la realizzazione di incontri tra il Segretario Generale, il CUG e l’ufficio Personale; 

- il Segretario Generale, in collaborazione con il CUG e l’ufficio Personale, attiverà un percorso 

con il duplice scopo di esercitare un controllo sul processo attivato e di misurare l’impatto delle 

azioni poste in essere. 

L’attività di monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è articolata 

almeno a cadenza semestrale, al fine di consentire opportuni e tempestivi correttivi in caso di 

possibili criticità, in particolare a seguito di scostamenti tra valori attesi e quelli rilevati attraverso 

gli indicatori di monitoraggio associati a ciascuna misura. In particolare verranno monitorate tutte 

le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare i rischi emergenti, identificare i processi 

organizzativi eventualmente tralasciati in fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri 

per l’analisi e la ponderazione del rischio e verificarne la funzionalità a fronte di cambiamenti 

sopravvenuti. 

Il monitoraggio è effettuato dall’apposita struttura di supporto del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

In relazione alla sezione 3 “ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO” il monitoraggio della 

coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da parte del Nucleo di 

Valutazione. 

Quanto al lavoro agile il monitoraggio è effettuato, con cadenza trimestrale, dalla struttura 
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preposta alla gestione delle risorse umane. 

Quanto al Piano triennale del fabbisogno di personale è previsto un monitoraggio costante 

relativo alle fasi di avanzamento del piano destinato agli organi di vertice. 

La verifica e il monitoraggio rispetto alle attività formative programmate è effettuata dalla 

struttura preposta alla gestione delle risorse umane con il confronto rispetto al cronoprogramma 

predisposto per la gestione dei singoli progetti formativi inseriti nel piano annuale.  

 


